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Cucina & amicizia al cinema
Arturo (Vinicio Marchioni) è uno chef che, finito dentro
per rissa, deve scontare la pena ai servizi sociali con un
corso di cucina in un centro per ragazzi autistici dove
lavora Anna (Valeria Solarino). Guido (Luigi Fedele) ha
la sindrome di Asperger e una grande passione per la
cucina. L’improbabile amicizia tra i due li aiuterà a
cambiare vita, rovesciando i rapporti tra chi ha bisogno
d’aiuto e chi può darlo: è la storia di “Quanto Basta”,
nuovo film del regista Francesco Falaschi (nelle sale da
aprile: www.notoriouspictures.it), autore di pellicole di
successo sullo sfondo della sua Toscana (e vincitore di
un David di Donatello nel 1999) e, questa volta, dove la
cucina si riappropria della sua natura conviviale.

Vinexpo: Cina e Usa, sguardo al 2021
Tra il 2011 ed il 2021 il valore del mercato mondiale del vino crescerà del 40%, arrivando ad un
volume di vendite di 2,66 miliardi di casse, per un valore di 224,5 miliardi di dollari, grazie alle
performance delle due principali economie, quelle di Stati Uniti e Cina, la cui crescita congiunta
compenserà il declino dei consumi dei Paesi della Vecchia Europa. Ecco le previsioni di Vinexpo, che
torna ad Hong Kong dal 29 al 31 maggio, e IWSR - International Wine & Spirits Research. Nei prossimi
cinque anni, così, la Cina diventerà il secondo mercato mondiale del vino, dietro agli Usa, grazie ad un
aumento dei consumi di oltre il 30%, fino a 23 miliardi di dollari, per 192 milioni di casse. Anche gli
Usa, ad oggi, di gran lunga il primo mercato del vino al mondo, con un valore di 36 miliardi di dollari
nel 2017, continueranno a correre, fino ai 45 miliardi di dollari del 2021 (+25%). Senza grosse
sorprese, il primo motore di sviluppo sarà lo spumante, che crescerà, secondo le stime di Vinexpo -
IWSR, del 2% annuo fino al 2021, proprio in Nord America, ma anche in Gran Bretagna e nell’area
Asia-Pacifico, con Giappone e Australia in pole, che hanno spinto la crescita degli sparkling nell’area
fino a quota 2,79 miliardi di dollari in valore nel 2016 per 9 milioni di casse, con la prospettiva di
arrivare, nel 2021, a 3,73 miliardi di dollari per 15,8 milioni di casse. A mettere tutti in fila, sarà il
Prosecco, che nel 2021 arriverà a 40 milioni di casse stappate nel mondo, lasciandosi dietro
Champagne e Cava, in primis in Uk, ma la crescita sarà enorme anche negli Usa, che resteranno
comunque il secondo mercato. In linea con la tendenza a “bere meno ma meglio”, il consumo di vino
fermo sarà spinto dalle etichette premium, quelle tra i 10 ed i 20 dollari allo scaffale, in crescita da qui
al 2021 di 60 milioni di casse, mentre il segmento standard (5-10 dollari) crescerà poco meno di 32
milioni di casse, quello dei super premium (sopra i 20 dollari a bottiglia) di poco meno di 5 milioni di
casse. A perdere quote enormi, ma non è necessariamente un dato negativo, sarà invece la categoria
dei vini sotto i 5 dollari a bottiglia: nel 2021 se ne venderanno 75 milioni di casse in meno.

Ue, tra export e Pac
Nel 2017 le esportazioni agroalimentari dell’Ue
hanno raggiunto 137,9 miliardi di euro, +5,1% sul
2016. Grazie soprattutto a vino, alimenti per
animali domestici, alcolici e liquori. A dirlo un
report della Commisione Europea
(https://goo.gl/RwHchQ), pubblicato pochi giorni
dopo che Bruxelles ha inviato alla Conferenza
Stato-Regioni italiana un documento di proposta
sul bilancio pluriennale che partirà dal 2021, e che
non lascia presagire nulla di buono. Si parla di
“tagli alle “vecchie” priorità”. Ed in particolare,
per la Politica Agricola Comunitaria, che vale
intorno al 40% del Bilancio Ue, le opzioni sul
tavolo sono il mantenimento dello “status quo”,
oppure un taglio del 15% nel caso più leggero, o
del 30% nella peggiore delle ipotesi. E si dovrà
tenere conto anche degli effetti della Brexit.

L’amore dell’Italia per il vino naturale
Non c’è, tra i Paesi produttori di vino, chi abbia abbracciato il
movimento dei vini naturali con tanta convinzione come l’Italia. Tutto
ciò che è organico, biodinamico, sostenibile e “naturale”, come
racconta un articolo di Wine Intelligence, vive un momento di
enorme popolarità nel business enoico del Belpaese, tanto da crearsi,
in un mercato maturo ed in contrazione, un nuovo spazio, in crescita
costante. Una vitalità che ha portato alla nascita di un vero e proprio
puzzle di associazioni e consorzi, dalla Fivi, che riunisce i vignaioli
artigianali, a VinNatur, da ViniVeri a TripleA, i produttori biodinamici
di Demeter e i “naturali”. E poi, ovviamente, c’è un ricco calendario
di eventi dedicati a questi vini, da VinNatur a Genova e Villa Favorita
a ViniVeri a Verona, a dimostrazione di un settore che genera
interesse. Specie tra i giovani che hanno a cuore l’ambiente e che
approcciano in maniera etica il tema dei consumi, un target capace di
avere un ruolo attivo nel dibattito sul vino, particolarmente fedele,
non tanto al brand quanto all’intera categoria, spendendo più della
media e ampliando, almeno indirettamente, l’offerta di vini naturali in
enoteca e sulle tavole dell’alta ristorazione italiana.

Cracco riapre a Milano
Cinque piani di cucina gourmand per
riconquistare la stella Michelin persa. Apre oggi,
dopo due anni di lavori e un’inaugurazione
rimandata più volte, il “Ristorante Cracco” di
Carlo Cracco. Oltre 1.000 metri quadrati in
Galleria Vittorio Emanuele, “salotto” del centro
di Milano: il ristorante sarà al primo piano,
mentre il secondo sarà dedicato ad uno spazio
eventi; caffé bistrot e pasticceria al piano terra,
un laboratorio al piano ammezzato e una cantina
con enoteca nel sotterraneo. 

Popolare di Vicenza, l’inchiesta tocca il mondo del vino
Secondo “La Repubblica”, il Gup del Tribunale di Vicenza, Roberto Venditti, ha disposto sequestri
conservativi a carico degli indagati nel processo sulla Popolare di Vicenza, tra cui Gianni Zonin. In
particolare, scrive il giornale, si tratterebbe di quote di società cedute da Gianni Zonin ai figli. Sequestri
che, però, da quanto apprende WineNews, fanno riferimento a partecipazioni di minoranza di due
società di persone non operative in Zonin1821. Questi provvedimenti non vanno pertanto ad incidere
sulla compagine societaria dell’azienda vinicola, e non ne influenzano governance e operatività. 

“Tante cose fatte, e tante da fare.
Dalla legge sulla tutela per il suolo
agricolo alla sburocratizzazione, alla
tutela del reddito degli agricoltori”.
A WineNews, il bilancio del

mandato del Ministro delle Politiche
Agricole, Maurizio Martina.
Sull’impasse Ocm Vino: “risolti alcuni
problemi, Agea sta andando avanti,
guardiamo in prospettiva”.
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